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DOPO LA NOVITÀ CONTENUTA NELL'ART. 19-TER DELLA LEGGE 172/17

Cda Enasarco, chiarezza sui compensi
DOPO LA NOVITÀ
CONTENUTA NELLART. 19-
TER DELLA LEGGE 172/17
Cda Enasarco^
chiarezza sui compensi
La legge Madia verrà
applicata in modo
corretto e univoco in
Enasarco? È ciò che
auspica Luca Gaburro,
segretario generale
della Federagenti
Cisal, il quale
ricorda che l'art. 5,
comma 9 del dl 95/12,
convertito con
modificazioni dalla
legge 135/12 (c.d.
legge Madia), prevede
il divieto per le
pubbliche
amministrazioni,
comprese quelle
inserite nell'elenco

Istat (come la
Fondazione Enasarco),
di attribuire a
soggetti pensionati
cariche in organi di
governo (come il cda
Enasarco), a meno che
non siano a titolo
gratuito. Tant'è vero
che, In virtù di tale
disposizione, tré
consiglieri Enasarco
rifiutarono - all'atto
della loro nomina
avvenuta nel giugno
2016 - i compensi
previsti, in attesa
dei chiarimenti
ministeriali. Di
recente il di 16/10/17
n. 148, convertito in
legge 172/17, sembra
avere ribadito detto
divieto. Il che

potrebbe comportare la
gratuità dell'incarico
anche per quei
consiglieri divenuti
titolari di pensione
successivamente alla
loro nomina, ma
comunque prima
dell'entrata in vigore
della legge 172/17. La
Federagenti - conclude
Gaburro - ha più volte
sollecitato il
presidente ad evitare
ogni disparità di
trattamento tra i
mèmbri del cda, a meno
di precise e chiare
indicazioni sul punto
da parte dei ministeri
vigilanti e degli
organi di controllo. -
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